
26 
Domenica 27 marzo 2011 Domenica 27 marzo 2011 

27

A giorni un incontro con la coalizione sulle liste

«Il mio vice è donna»
Scalzo sceglie la squadra prima del tempo

di GIULIA VELTRI

SERGIO Abramo passa al contrat-
tacco e sfodera il fioretto contro il suo
successore, Rosario Olivo. Non ac-
cetta, l’ex sindaco “più votato in Ita-
lia”, per otto annialla guida di palaz-
zo De Nobili, i riferimenti fatti da Oli-
vo alle ditte in odordi mafia che han-
no vinto appalti durante le ammini-
strazioni precedenti alla sua.

«Ci vorrebbero - diceoggi Abramo
-paroleassai severeper censurare le
gravissime accuse che Olivo ha pro-
nunciato contro l’amministrazione
che per otto anni ho avuto l’onore di
presiedere e contro gli uomini e le
donne, i dirigenti e i funzionari che
conme,ciascuno nelproprioruoloe
nelle proprie funzioni, hanno con-
tribuito alla rinascita della città. Le
parole di Olivo sono inaudite e suo-
nano come un insulto senza prece-
denti, non solo alla città e alla comu-
nità di cui oggi è sindaco, ma anche a
me, prima come uomo e poi come am-
ministratore».

Riferendosi alle affermazioni di
Olivo, Abramo parla di «un’ombra
devastante sull’intera comunità e su
chi l’ha amministrata, a cominciare
dalsottoscritto, perpoi finire aipar-
titi, agli assessori e, lo ripeto, ai diri-
genti che delle due giunte di centro-
destra hanno fatto parte. Di tutto ciò
il sindaco Olivo dovrà rendere conto,
come dovrà rendere conto dell’abis -

so in cui, in questicinqueanni èpre-
cipitata Catanzaro».

Da qui, un vero e proprio affondo
all’amministrazione di centrosini-
stra: «Olivo deve giustificare una
crisi cittadina che ha ripiombato la
città neglianni già vissutidella inef-
ficienza e dellaparalisi amministra-
tiva e politica. Il centrosinistra oggi
cerca di rifarsi una faccia e una ver-
ginità nel vano tentativo di far di-
menticare questiultimi cinqueanni
in cui tutto ciò che era stato costruito
negli anni precedenti è stato dilapi-
dato. Non un euro, non una opportu-
nità, dall’ odierna amministrazione
di centrosinistra, è stato speso o è
stata utilizzata che non fosse un la-
scito, un progetto pensato e finan-
ziato dal centrodestra. Nell’ ardua
impresa, di far dimenticare gli anni
appena trascorsi, è, dunque, impe-
gnatissimo l’attuale sindaco e, quin-
di, le parole pronunciate a vanvera
servono per coprire l’inettitudine
con cui è stata guidata la città in que-
sto ultimo quinquennio».

Poi, un passaggio specifico sulle
ditte che hanno lavorato durante
l’amministrazione Abramo: «A dire
che le parole di Olivo non hanno un
senso è il fatto che come ogni sindaco
sa o dovrebbe sapere, a decidere sulle
gare d’appaltonon è ilprimo cittadi-
noma sono i dirigenti in pienaauto-
nomia. Inoltre, seproprio devo scen-
dere nei particolari, almeno due dei
dirigentiche hoavutol’onore diave-

re come collaboratori negli anni in
cui sono stato sindaco,sono le stesse
specchiate persone che sono ancora
in servizio in incarichi chiave, come
l’urbanisticae ilavori pubblici,pres-
so l’attuale amministrazione. Mi ri-
sulta poi che tutte le aziende che han-
no lavorato sotto la mia gestione era-
no state accreditateda un certificato
antimafia rilasciato dalla Prefettu-
ra. Di che parla allora Olivo. Dove è
stato e dov’è l’assalto della mafia a
Palazzo De Nobili? Dimentica Olivo
che la mia amministrazione è stata
rivoltata come uncalzino, anche con
il contributo di uomini che oggi ha al
suo fianco? Dimentica che io stesso
sono stato accusato ingiustamente
di reati gravissimi, salvo poi uscire
specchiato da tali accuse con senten-
ze che hanno riconosciuto la mia
tempra di galantuomo e di buon am-
ministratore».

«Ecco - afferma in ultimo Abramo -
ho finito,ancheseavrei moltoanco-
ra da dire contro le insolenze di cui
sono stato bersaglio in questi anni
da parte di assessori della giunta Oli-
vo. Insolenzea cui non homai rispo-
sto e mai risponderò. Di quanto ho
fatto per la mia città e per l’amore che
ho nutrito e nutro per essa mi sono
testimoni i miei concittadini. Non
sonoabituatoa crogiolarmineimiei
meriti. Ma non tollererò mai che mi
si accusi, neppure velatamente, di
aver favorito in qualche modo im-
prenditorie in odore di mafia».

«IL MIO vice sarà una donna». Il giorno
dopo l'investitura di Massimo D'Alema - il
quale ha annunciato che ritornerà a Ca-
tanzaro durante la campagna elettorale -
il pensiero del candidato a sindaco del cen-
trosinistra,Salvatore Scalzo,va al futuro,
corre all'indomani della chiusura delle ur-
neeabbraccia l'opzione diunavittoriaper
palazzo De Nobili.

Nei prossimi giorni, Scalzo incontrerà il
tavolo della coalizione di centrosinistra
per fare insieme il punto sulle liste e sulla
scelta dei candidati a consigliere comuna-
le. C'è da decidere una linea d'orizzonte da

seguire in maniera congiunta e
compatta da parte di tutte le for-
ze coinvolte nell'alleanza, seb-
bene sotto i riflettori ci sia so-
prattutto il ruolo del Partito de-
mocratico e la capacità di alle-
stire liste elettoralmente molto
forti e attrezzate sul piano dei
consensi. Da quel che si appren-
de, comunque, nonostante e al
di là delle divisioni che ci sono
state fra gruppo dirigente e de-
legazione istituzionale, nondo-
vrebbero problemi di sorta nel
ricandidare nella lista ufficiale

del partito gli uscenti, sia gli assessori che
i consiglieri.

E' certo che anche Scalzo farà una sua li-
sta, all'interno della quale drenare nomi e
personalità che siano più strettamente le-
gate al profilo del giovane esponente del-
l'associazione Ulixes e che, comunque,
nonpossono trovarespazionella listaam-
miraglia dei democratici.

Al centro della discussione, però, ci sarà
anche la redazione del programma e alcu-
ni punti centrali sugli assetti della squa-
dra che, in caso di vittoria, si insedierà a
palazzo De Nobili a fianco a Scalzo. E sic-
comesullediversitàdi genereesullavalo-
rizzazione di figure femminili, Scalzo ha
annunciato di non voler fare un punto
centrale della sua azione politica, ecco
pronta l'indicazione da condividere con il
resto dellacoalizione diaffidare il ruolo di
vicesindaco - già da ora e in qualche modo
a “scatola chiusa” - a una donna. Il nome
verrà fuori in un secondo momento e non
prima di una discussione collegiale con il
tavolo della coalizione, ciò che è certo, in-

vece, è che il candidato - nel corso della
campagna elettorale - vorrà essere affian-
cato da una “spalla”. Non è escluso, fra l'al-
tro, che dal confronto con i partiti, possa
venir fuori l'indicazione di altre potenziali
assessori.

Ieri, inoltre, è iniziato il lavoro porta a
porta dei volontari del centrosinistra. Un
gruppo di ragazzi, armati di questionari,
hanno fatto il giro della città per la raccol-
ta dei desiderata dei cittadini. L’esito dei
questionari sarà poi rielaborato e conte-
nuto all’interno del programma, che sarà
presentato ufficialmente nei prossimi
giorni, immediatamente a ridosso della
divulgazione delle liste.

In moto, infine, la macchina organizza-
tiva del Partito democratico.Da lunedì sa-
ranno affissi in tutta la città i manifesti
per le comunali commissionati dal coordi-
natore provinciale del partito, Pasqualino
Mancuso. L’immagine ritratta sui 6X3 è
quella di una squadra di rugby, rigorosa-
mente con una maglia da gioco gialloros-
si. I giocatori sono abbracciati al centro del
campo e lo slogan utilizzato è “Forti, com-
patti, coraggiosi”.

g.v.
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Attacco al centrosinistra: «La città vive una crisi profonda»

Abramo a Olivo

«Solo insulti»
L’ex sindaco respinge i riferimenti alle ditte in odore di mafia
«Accuse inaudite, sulla mia amministrazione mai un’ombra»

| UDC |

Spazio alle nuove leve
BILANCIAMENTO di
esperienze consolidate e di
nuove leve. Si muove su
questo binario l’azione
dell’Udc nella composizio-
ne delle liste per le comu-
nali, a sostegno della can-
didatura a sindaco di Mi-
chele Traversa.

Con il passare dei giorni,
l’elenco dei nomi prende
corpo, non senza un impe-
gno congiunto dei massi-
mi esponenti del partito.
In campo per dare peso alla
lista non solo il vicesegre-
tario nazionale e deputato
in carica, Mario Tassone,
ma anche il presidente del
Consiglio regionale, Fran-
cesco Talarico.

Nei prossimi giorni,
l’azione della segreteria
provinciale, affidata a Sil-
vana Capriglione, dovreb-
be definitivamente vedere
la luce. Proprio in questi
giorni, si stanno portando
a compimento le incom-
benze burocratiche.

In campo, di certo, alcu-
ni nomi ormai storici di pa-
lazzo De Nobili, come il ca-
pogruppo comunale, Giu-
liano Renda, e poi Carlo Ni-
sticò, attuale presidente
della commissione Urba-
nistica e consigliere da più
legislature, e ancora il
consigliere uscente, Rosa-
rio Mancuso, presidente
della commissione Bilan-
cio.

La rappresentanza di

genere sarà affidata, tra le
diverse soluzioni, anche a
Rita Cavallaro. Mentre,
per quanto riguarda i volti
“nuovi”, si misureranno
con la competizione eletto-
rale, ad esempio, Gianni
Maida, professionista e fi-
glio dell’attuale coordina-
tore cittadino dell’Udc, Di-
no Maida, e Salvatore Ca-
nino, professionista un-
der 40 alla prima candida-
tura e anche lui con tra-
scorsi politici alle spalle,
attraverso il padre, Elio, in
passato consigliere ed as-
sessore della Dc.

«Ho intenzione di pre-
sentare la mia candidatu-
ra al consiglio comunale

nelle liste dell'Udc - spiega
oggi Salvatore Canino -
perchè amo la mia città e
credodi poterdare uncon-
tributo positivo all’interno
del programma di svilup-
po che, sotto l’autorevole
guida del candidato a sin-
daco della coalizione Mi-
chele Traversa, il partito
ha intenzione direalizzare
nei prossimi anni. L'Udc a
Catanzaro - afferma anco-
ra - rappresenta una con-
creta e consolidata realtà
politica aperta a tutti quei
catanzaresi che desidera-
no comeme offrireun con-
tributo alla crescita e allo
sviluppo della città».

g.v.

Salvatore Canino

| LI S TA SCOPELLITI |

Parente: «Avanti tutta»
GUAI a chiedere pronostici
a Claudio Parente sull’esito
dell’elezioni amministrati-
ve, e più in particolare sul
risultato della lista Scopel-
liti. «Da uomo di sport -
chiarisce subito - sono abi-
tuato a non fare previsioni.
Tanto più, rimanendo in
metafora, che ora la partita
non è neanche iniziata. Sia-
mo negli spogliatoi. E’mol -
to presto per azzardare,
pur volendo, qualsiasi tipo
di pronostico».

Piuttosto, per Parente è il
momento di soffermarsi
sullasua recenteelezionea
presidente della commis-
sioneconsiliare ai rapporti
con l’Ue e alle internaziona-
lizzazioni. Prende così il
posto di Santi Zappalà, di-
messosi dal Consiglio re-
gionale dopo il suo arresto.

«Per me - afferma - è mo-
tivo di grande soddisfazio-
ne. Devo esprimere un gra-
zie al presidente della Re-
gione, Giuseppe Scopelliti,
che mi ha fortemente volu-
to e a tutti i colleghi di mag-
gioranza e opposizione che
mi hanno votato all'unani-
mità e ciò rappresenta per
me motivo di ulteriore or-
goglio, perché sono stato
giudicatouna figuradiga-
ranzia e un momento di
equilibrio tra le parti politi-
che. Di certo - spiega - non
sarò un presidente di par-
te, ma rispetterò le prero-
gative di ogni consigliere e

guardando al bene comu-
ne».

Lo sguardo, però, si pog-
gia presto sulle elezioni e
sulla composizione della li-
sta Scopelliti, di cui sostan-
zialmente è il “padre puta-
tivo”. E’ stato lui a tessere i
rapporti con tutti i nomi in
lista, per quanto Parente
ricopra da un solo anno un
ruolo nella politica attiva:
«Ritengo che la fase di ap-
prendistato sia superata ed
è chiaro che per me la poli-
tica assorba totalmente il
mio tempo. Sicuramente
mi ha dato modo di cono-
scere nuovi aspetti della vi-
ta politica e tante persone
di grande valore. Non fac-

cio mistero di aver messo a
frutto tutto il mio vissuto di
imprenditore e di profes-
sionista e, ciò, in alcuni ca-
si ha facilitato il mio ap-
proccio nella collettività e
nella raccolta del consen-
so».

«Mi ha colpito - spiega - la
voglia di fare un'esperien-
za diversa riscontrate in
molte persone, l’attenzione
in un movimento che si ca-
ratterizza per concretezza,
pragmatismo, uno spec-
chio delle qualità di Scopel-
liti. Il nostro non è un par-
tito strutturato a tutti gli
effetti e ciò rappresenta un
elemento di attrazione, è
un movimento fondato sul-
le idee più che sugli organi-
smi».

E sul tema transfughi
(nella lista ci saranno
Franco Passafaro, Lorenzo
Costa, Giulio Elia, tutti re-
duci dal centrosinistra,
ndr): «Non è vero che abbia-
mo raccolto i transfughi,
molte esperienze maturate
dall’altra parte sono ora
presenti anche in altre for-
mazioni. Tutto il centrode-
stra, in questo momento,
ha una capacità attrattiva e
una credibilità maggiore.
La coalizione genera fidu-
cia nell'elettorato catanza-
rese. Questi valori, presen-
ti in Scopelliti piuttosto che
Traversa, fanno la diffe-
renza».

g.v.

Claudio Parente

Catanzaro Catanzaro

Gianni Maida

Al centrodestra

Ve n t u r a
chiede
rispetto

CON il trascorrere dei giorni
cresce l’intensità del dibatti-
to politico, a ridosso della
presentazione delle liste per
l’elezioni comunali di mag-
gio. Si infittiscono i “botta e
risposta” e, dopo le riflessio-
ni pepate di Mimmo tallini,
oggi prende la parola Nicola
Ventura, assessore e porta-
voce della Giunta comunale.

«Dichiaro - afferma - di
avere avvertito un profondo
scoramento nel leggere la
notastampa diTallini. Inve-
rità non è la prima volta che
mi succede. Soffro molto,
per il rispetto che ho delle
istituzioni, e delle persone
che le rappresentano, quan-
do, chi svolge ruoli di rilievo,
sì la sciaandare inapprezza-
menti e affermazioni del tut-
to desolanti. Olivo - sostiene
Ventura - è persona che ha
goduto e gode di stima vera
da parte dei suoi concittadi-
ni e all'interno delle istitu-
zioni. Il partito di apparte-
nenza, la coalizione di cen-
tro-sinistra, sonoorgogliosi
e onorati di averlo avuto pre-
sidente della Regione, sotto-
segretario di Stato, parla-
mentare e oggi, ottimo, sin-
daco della città. Non può es-
sere consentito a nessuno,
tanto meno anche a Tallini,
definire “peso morto” una
personalità delle qualità e
della moralità di Rosario Oli-
vo.E'un modobarbaro, inci-
vile di confronto politico, che
deve essere denunciato».

«Io dico a Tallini - conclude
ventura - che il sindaco Olivo
e la sua Giunta, per come
provato in anni d'impegno,
hanno sempre difeso Catan-
zaro. E i circa cinque anni di
amministrazione Olivo sono
caratterizzati dalla totale e
assoluta trasparenza e cor-
rettezza amministrativa».
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